
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-4354 del 08/11/2016

Oggetto DITTA T.R.S.  ECOLOGIA SRL -  AUTORIZZAZIONE
INTEGRATA  AMBIENTALE  RILASCIATA
DALL'AMMINISTRAZIONE  PROVINCIALE  CON
D.D.  N.  2416  DEL  20.11.2014  E  S.M.I.  PER
L'ATTIVITA' DI STOCCAGGIO DI RIFIUTI SPECIALI
E  SPECIALI  NON  PERICOLOSI  SVOLTA
NELL'INSTALLAZIONE  SITA  IN  COMUNE  DI
CAORSO,  VIA  PRIMO  MAGGIO  N.  34.
INTEGRAZIONE AL PUNTO D2.7 DELL'ALLEGATO
CONDIZIONI DELL'AIA.

Proposta n. PDET-AMB-2016-4470 del 07/11/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

Dirigente adottante ADALGISA TORSELLI

Questo giorno otto NOVEMBRE 2016 presso la sede di Via Garibaldi, 50 - 29121 Piacenza, il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza, ADALGISA TORSELLI,
determina quanto segue.



DITTA  T.R.S.  ECOLOGIA  SRL  -  AUTORIZZAZIONE  INTEGRATA  AMBIENTALE  RILASCIATA 
DALL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE CON D.D. N. 2416 DEL 20.11.2014 E S.M.I. PER L’ATTIVITA’ DI 
STOCCAGGIO DI RIFIUTI SPECIALI E SPECIALI NON PERICOLOSI SVOLTA NELL'INSTALLAZIONE SITA IN 
COMUNE DI  CAORSO,  VIA PRIMO MAGGIO N.  34.  INTEGRAZIONE AL PUNTO D2.7  DELL'ALLEGATO 
CONDIZIONI DELL'AIA.

LA DIRIGENTE

Premesso  che con Legge 30/07/2015,  n.  13,  “Riforma del  sistema di  governo regionale e locale  e 
disposizioni  su  città  metropolitana  di  Bologna,  Province,  Comuni  e  loro  Unioni”,  la  Regione  Emilia 
Romagna ha riformato il sistema di governo territoriale (e le relative competenze) in coerenza con la 
Legge 07/04/2014, n. 56, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province e sulle unioni e fusioni di 
Comuni”, attribuendo le funzioni relative al rilascio delle autorizzazioni ambientali in capo alla Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.) dell'Agenzia Regionale Prevenzione, Ambiente ed Energia (Arpae);

Visti:

• la legge 7.4.2016, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province e fusioni di Comuni”;
• il D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006, “Norme in materia ambientale”;
• la legge 7.8.1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi”;
• la “Direttiva 2010/75/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio” relativa alle emissioni industriali;
• la  Legge Regionale n.  21 del  5 ottobre 2004 “Disciplina della  prevenzione e riduzione integrate 

dell’inquinamento”  di  attribuzione  alle  Province  delle  funzioni  amministrative  relative  al  rilascio 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (successivamente indicata con A.I.A.);

• la D.G.R. 1198 del  30.7.2007 con la quale sono stati  emanati indirizzi alle autorità competenti e 
all’A.R.P.A. per lo svolgimento del procedimento di rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale ai 
sensi della normativa IPPC;

• la  D.G.R.  497  del  23.4.2012  “Indirizzi  per  il  raccordo  tra  Procedimento  Unico  del  Suap  e 
Procedimento AIA (IPPC) e per le modalità di gestione telematica”;

• il D.M. 24.4.2008 “Modalità, anche contrattuali, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai  
controlli previsti dal Decreto Legislativo 18 febbraio 2005, n. 59”;

• la Del. G.R. n. 1913 del 17.11.2008 “Prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento (IPPC) – 
Recepimento del tariffario nazionale da applicare in relazione alle istruttorie e ai controlli previsti dal 
D.lgs. 59/2005”;

• la  Del.  G.R. n.  155 del  16.2.2009 “Prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento (IPPC) – 
Modifiche e integrazioni al tariffario da applicare in relazione alle istruttorie e ai controlli previsti dal  
D.lgs. n. 59/2005”;

• la  Del.  G.R.  n.  812  del  8.6.2009  “Prevenzione  e  riduzione  integrate  dell’inquinamento  (IPPC)  – 
Modifiche e integrazioni al tariffario da applicare in relazione alle istruttorie e ai controlli previsti dal  
D.lgs. 59/2005”

• la circolare regionale n. 187404 del 1.8.2008 contenente indicazioni per la gestione dei procedimenti
• di modifica delle AIA vigenti
• la circolare regionale del 22/01/2013, prot. n. PG. 2013.16882,  recante “Prevenzione e riduzione 

integrate  dell'inquinamento  -  atto  di  indirizzo  e  coordinamento  per  la  gestione dei  rinnovi  delle 
autorizzazioni integrate ambientali (A.I.A.) e nuovo schema di A.I.A. (sesta circolare IPPC)”;

• la circolare regionale del 27 settembre 2013 avente per oggetto “Prime indicazioni in merito alla 
Direttiva  2010/75/UE  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativa  alle  emissioni  industriali 
(prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)”;

• la delibera di Giunta Regionale n. 2170/2015 del 21 dicembre 2015 avente per oggetto “Direttiva per 
svolgimento di funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in attuazione della L.R. n. 13 del 2015”;

Atteso  che la  Provincia  di  Piacenza  ha  rilasciato,  con  Determinazione  Dirigenziale  n.  2416  del  
20.11.2014, modificata con DD. n. 1643 del 9.9.2015, il riesame con valenza di rinnovo e modifica non 
sostanziale dell’Autorizzazione Integrata Ambientale alla ditta “T.R.S. ECOLOGIA S.R.L.” relativamente alla 
gestione dell'installazione di stoccaggio di rifiuti speciali e speciali pericolosi (punto 5.1 dell'All. VIII alla 
Parte seconda del D.Lgs 152/2006) sita in Comune di Caorso via Primo Maggio n. 34;



Vista  la  nota  del  3.10.2016,  prot.  n.  10698,  con  cui  il  Servizio  Territoriale  di  Arpae,  -  Distretto  di  
Fiorenzuola d’Arda, ha comunicato la necessità, in esito ad accertamenti effettuati presso l’installazione, di 
integrare la sopra menzionata AIA, al punto D2.7 – “Gestione dei rifiuti” – paragrafo “Relativamente ad 
ulteriori prescrizioni di carattere generale”, al fine di aggiungere la prescrizione, meglio specificata nella 
parte dispositiva del presente provvedimento, relativa alla verifica della programmazione giornaliera delle 
attività svolte nell’installazione;

Dato atto che:
• con nota del 5.10.2016, prot. n. 10784, la Struttura Autorizzazioni Concessioni (SAC) dell'Arpae di  

Piacenza ha comunicato alla ditta interessata l'avvio del procedimento per la modifica non sostanziale 
dell’AIA relativamente al paragrafo sopra richiamato;

• non sono pervenute osservazioni in merito;

Dato atto inoltre che, sulla base delle attribuzioni conferite con le Deliberazioni del Direttore Generale di 
Arpae  nn.  96  del  23/12/2015  e  99  del  30.12.2015  alla  sottoscritta  responsabile  della  Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza compete l'adozione del presente provvedimento amministrativo;

Visto inoltre il Regolamento di Arpae per il decentramento amministrativo;

Ritenuto, pertanto, sulla scorta della nota del Servizio Territoriale di Arpae di cui sopra, che sussistano i  
presupposti  per  la  modifica  dell'allegato  “Condizioni  dell'Autorizzazione  Integrata  Ambientale”,  parte 
integrante della D.D. n. 2416 del 20.11.2014, modificata con DD. n. 1643 del 9.9.2015, come di seguito 
specificato

DISPONE
per quanto indicato in narrativa di

1.  modificare l'allegato  “Condizioni  dell'Autorizzazione  Integrata  Ambientale”  alla  Determinazione 
Dirigenziale n.  2416 del  20.11.2014, come successivamente modificata,  rilasciata dalla Provincia di 
Piacenza alla ditta T.R.S.  Ecologia S.r.l.  per  l’attività  di  stoccaggio di  rifiuti  speciali  e speciali  non 
pericolosi svolta nell'installazione sita a Caorso, via Primo Maggio n. 34, aggiungendo il seguente punto 
al  Capitolo  D.27  Gestione  Rifiuti,  paragrafo  “Relativamente  ad  ulteriori  prescrizioni  di  
carattere generale”:

“40.  al  fine  di  garantire  la  verifica  della  programmazione  giornaliera  delle  attività  di 
miscelazione/raggruppamento condotte nell’installazione, il Responsabile di Impianto, almeno il 
giorno  prima  dell’esecuzione  delle  singole  attività,  dovrà  provvedere  alla  compilazione  del 
modulo “Programma Giornaliero delle Miscelazioni” codice “M IMP 01 11” Vs. 0 del 30/06/2016 
(v. Allegato D), che andrà controfirmato dal Responsabile Operativo Piattaforma Stoccaggio a 
conferma dell’avvenuta esecuzione dell’attività preventivata.”

2. confermare, per ciò che non riguarda la variazione apportata con la presente determinazione, quanto 
già disposto nel precedente atto dell'Amministrazione provinciale in premessa specificato;

3. dare atto che il presente provvedimento:

• non richiede impegno di spesa;

• è conforme alle direttive assegnate.

Sottoscritta digitalmente dalla
Dirigente Responsabile della

Struttura Autorizzazioni e Concessioni
(dott.ssa Adalgisa Torselli)



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


